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er favorire tra i giovani 
l’interesse per la ricerca 
in cam

po lavoristico, sociale 
e delle relazioni industriali

1C
onoscenza,

com
petenze, 

lavoro
nella
società 4.0

3“Io” e “noi”:
rassegnarsi
al conflitto
o trovare
nuove
sintesi?

2D
em

ografia,
invecchiam

ento
attivo, 
crescita sociale

È
 necessario 

non aver superato 
i 36 anni 
prim

a del 30 aprile 2020

B
isogna presentare  

un testo 
originale e inedito
attinente a una 
delle tracce
indicate

entro il 30 aprile 2020
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I tre m
igliori

elaborati saranno
prem

iati  
con un contributo 

di 3 m
ila euro

ciascuno  
 

M
an m

ano che la società digitale apre alle persone,
giovani e adulte, nuove opportunità, e le espone a
nuovi rischi, devono irrobustirsi anche le condizioni
e gli strum

enti che possono preservare la loro
autonom

ia di valutazione e tutelare la loro dignità di
cittadini, lavoratori, consum

atori.E
m

erge
chiaram

ente l’im
portanza di com

petenze tecniche e
um

anistiche che consentano di tenere il passo con i
m

utam
enti che l’econom

ia digitale produce
ciclicam

ente sulle professionalità m
a anche

sull’integrità psicofisica degli individui.  P
oter

accedere ad adeguate opportunità form
ative lungo

l’intero arco della vita diventa fondam
entale. M

a
com

e assicurare a tutti il diritto a un’educazione
perm

anente? C
om

e adeguare soggetti e strutture
della form

azione, a tutti i livelli, per accom
pagnare

e sostenere l’im
patto con questi processi e fare in

m
odo che le persone non debbano affrontarli da

sole? Q
uale ruolo propositivo e organizzativo

possono e devono svolgere i soggetti sociali per
valorizzare persone e lavoratori coinvolti
nell’evoluzione e nei m

utam
enti delle tecnologie?

 1C
onoscenza, com

petenze, 
lavoro nella società 4.0

La denatalità affligge l’Italia: l’andam
ento negativo

del saldo dem
ografico si presenta più m

arcato che
in altri P

aesi europei e industrializzati, m
entre i

tassi di invecchiam
ento della popolazione

aum
entano costantem

ente. Lo spread dem
ografico

ha conseguenze più pesanti, anche se m
eno

rum
orose e incidenti nel breve periodo, di quello

finanziario; può sconvolgere i rapporti
generazionali, sociali, econom

ici e finanche etici.
L’im

m
igrazione, se nel breve/m

edio periodo può
attenuare gli effetti negativi della bassa natalità,
non può da sola rappresentare la soluzione. Le
conseguenze dell’invecchiam

ento della
popolazione,
 2D

em
ografia,

invecchiam
ento attivo,

crescita sociale

anche lavorativa, sono sem
pre più evidenti,

interrogano le politiche di w
elfare e anche la

contrattazione collettiva. C
om

e è possibile
intervenire da subito per invertire questa tendenza
e trovare nuove e più adeguate soluzioni? Q

uali
politiche, quali interventi prioritari dovrebbero
essere attivati, anche in un’ottica di confronto
internazionale sia per invertire il fenom

eno
dell’invecchiam

ento dem
ografico che per gestirlo,

fuori e dentro i luoghi di lavoro?
 3“Io” e “noi”: rassegnarsi al
conflitto
o trovare nuove sintesi?

M
olte delle vicende sociali, econom

iche, politiche,
religiose di questo inizio m

illennio sono
contrassegnate, nel m

ondo, m
a anche in Italia, da

un acceso e diffuso conflitto tra le esigenze
individuali, fam

iliari e quelle della com
unità di

appartenenza. V
eri e propri m

uri si stanno
innalzando nei luoghi di vita, di lavoro e persino di
gioco, tra le aspettative e i bisogni m

ateriali e
im

m
ateriali dei singoli e quelli che attengono alla

realtà locale, all’integrazione m
ulticulturale, alla

dim
ensione nazionale, europea e globale, al

grande tem
a delle m

igrazioni di m
assa. S

i
percepisce, quotidianam

ente, un affanno crescente
nel trovare sintesi robuste e condivise. La stessa
dem

ocrazia, nelle form
e concrete di

funzionam
ento, viene distorta e piegata

all’illiberalità in tante parti del m
ondo com

e nel
nostro P

aese. La partecipazione delle persone alle
scelte collettive è sem

pre più diluita in form
alism

i e
technicalities che non assicurano la piena
consapevolezza della com

plessità delle questioni
su cui si è chiam

ati a decidere, fino a lam
bire

anche i luoghi del lavoro e le dim
ensioni della sua

rappresentanza.Q
uali protagonisti sociali,

econom
ici, culturali e politici potrebbero essere i

m
otori di una ricostruzione dei rapporti

interpersonali nella loro dim
ensione

com
unitaria?  C

on quali leve, alleanze, m
odalità?

bando com
pleto e inform

azioni sul sito  
w

w
w

.astrolabiosociale.it  
prem

iopierrecarniti@
astrolabiosociale.it 


